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IL MAESTRO E MARGHERITA

commenti all’incontro del 21 maggio 2012

L'incontro sul romanzo "Il Maestro e Margherita" di M. Bulgakov svoltasi in sala "24 Maggio" il 21 maggio 2012, ha avuto come protagonista la Dott. Giovanna Parravicini, socia e collaboratrice del centro culturale "L'Umana Avventura", che ha illustrato in modo chiaro e avvincente i temi e le peculiarità di uno dei romanzi più famosi del '900.
La relatrice ha esordito spiegando che l' apparente complessità del libro in realtà comprende tre linee narrative che si intersecano: la prima riguarda la comparsa a Mosca nel primo ventennio del '900 di Satana e del suo seguito che suscita, a dir poco, un incredibile scompiglio negli ambienti intellettuali della città; la seconda è il racconto, fatto da Satana stesso, del processo e della condanna di Gesù in Palestina; la terza è la storia d'amore del Maestro e Margherita (la cui figura ricorda quella
del Faust di Goethe).
Raccontando l' intreccio di queste tre storie, la Dott. Parravicini ha evidenziato da un lato la mentalità ideologicamente ottusa dei moscoviti che si vantavano del proprio "illuminato" ateismo per poi finire tragicamente e dall'altro la posizione intellettualmente aperta e intelligente di Satana rappresentato come un "mago" imprevedibile e addirittura divertente. Sì, perchè una delle peculiarità del romanzo intriso di vicende anche tragiche è la molteplicità di situazioni e avvenimenti spassosi e risibili. Ma la storia "centrale" del romanzo - sosteneva la relatrice- nel senso che non si tratta solo della storia che si trova incastonata tra le altre due, ma di quella che dà significato alle altre, è quella dell'incontro tra Pilato e Gesù (un Gesù tratto dai Vangeli Apocrifi) in cui domina la sete quasi fisica della Verità di Ponzio Pilato che al termine del libro riuscirà a riprendere il dialogo appassionato con Gesù ormai risorto. Infine la vicenda d'amore del Maestro e Margherita rimanda alla concezione dell'amore disposto al sacrificio per il bene dell'amato.
Rispondendo a una domanda del pubblico, particolarmente numeroso, la relatrice ha spiegato che la figura di Satana così lontana dagli stereotipi della tradizione religiosa era da iscriversi all' interno di un disegno "provvidenziale" di Dio e che la cifra dell' ultimo episodio riguardante Margherita al ballo infernale era proprio la misericordia divina.
Un lungo e caloroso applauso ha infine chiuso la serata con i saluti della Presidentessa del Centro Culturale Dott. Giovanna Bianchi.
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